
IL PRIMO SALMO, xji
E qui auuertiamo, ( come accennai difopra) cbe 

je bene il "Profeta, come quello , cbefi trouapeccatore, 
& degno di caligo , ricerca da Dio mifericordia , gy 
cbe procuri di non efer caligato , nè con pena "Purga­
toria, nè con pena Infernale ; Si contenta egli però (co­
me conforme alla Diuina G iufìitia) cbe Dio lo caffo­
ghi con pena temporale, acciocbe quefìa lo liberi da 
quella eterna: £tquefìofoloflejfodefio , Qfpenfiero, 
cbe bebbecon Dio Agofìino fanto, quando le dijfe : 
Hicvre, hic lecca, vt in aeternum parcas. San Nella gl 
Gregorio d quellopropofito pur dijfe . Deus hic per- 
cutit, vt in gernum parcat,hic parcit > vt in £ter- fopra 

num puniat * Salmo»
Je quello 'Profeta tutto anfiofo, procura , cbe Dio 

qui lo calighi, perche egli mai più non h abbia occafio- 
ne di caffogarlo nel "Purgatorio, nè meno nell'inferno ; 
<Non fard bene, per imparare d fuggire l'<vna, féj l'al­
tra pena, per <virtù della Penitenza., cbeconofciamo 
quanta, e qualfia, fólla Purgatoria,e f Infernale ì

1 Padri di S> (jbìefa, parlando di quefle due pene; Cap. Na 
Dicono, Cbel'wna, d'altra, è di due maniere; L'<v- monelfi 
na e di danno, l'altra è del fenfo; La pena del danno è 
quella : L'ejfer priuo di poter mirare lajaccia di Dio., 
Efe quefla pena fard del Purgatorio, nonfard perpe­
tua, ma temporale; Iktafedell'Inferno, fard fempi­
terna : E quella prima pena, non è di poco momento,
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